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•d'interessi, perchè oggi anche da noi si pensa 
alla conquista di diri t t i per l 'addietro tra-
scurati od abbandonat i ; e quindi è naturale 
che esse credano, così, di farsi un 'an ima 
reazionaria, per comodo del presente e per 
t imore dell 'avvenire. (Vive approvazioni — 
Congratulazioni). 

P R E S I D E N Z A DEL PRESIDEMTE MARCORA. 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di par la re 
l 'onorevole Wollemborg. 

WOLLEMBORG. Seguendo la consue-
tudine in d ibat t i t i come questo, e l 'esempio 
degli oratori che m'hanno^ preceduto, mi 
limiterò, anche per non prolungare mag-
giormente la discussione, a t r a t t a r e di un 
argomento, di una proposta che, nella forma 
d ' emendamento aggiuntivo all 'articolo pri-
mo, ho presentato alla Camera. 

Questo emendamento, che sottoscri t to 
da più che cento colleghi di ogni settore 
di quest 'Aula e di ogni regione d ' I tal ia , ho 
l 'onore di sottoporre alla Camera, tende ad 
assicurare la sollecita costruzione di 95 chi-
lometri di ferrovia, dei due tronchi Ostiglia-
Legnago e Montagnana-Treviso, onde si 
avrebbe compiuta una i uova diret ta con-
giunzione tra il Piave ed il Po, t r a l 'alto 
Veneto e Bologna. 

P iù ordini di ragioni, di diversa impor-
tanza, suffragano questa proposta, determi-
narono e determinano la nostra risoluzione. 

Ragioni di minor conto, benché valide 
e giuste, di legittimi interessi locali; ragioni 
di considerevoli interessi economici di larga 
por ta ta , d ' i m p o r t a n z a più che regionale; 
ragioni altissime di altissimi interessi na-
zionali. 

Brevi parole dei legittimi interessi locali 
che da questa ferrovia a t tendono sodisfa-
zione. Alcuni di noi, pochissimi, f ra i- più 
che cento sottoscri t tori del l 'emendamento, 
patrocinando questa costruzione, fanno cosa 
desiderata nei loro collegi elettorali. 

O si dovrebbe, forse, negare il proprio 
patrocinio agli interessi locali che collimano 
cogli interessi, coi più alti interessi dell'in-
tera nazione ' O si peritarono, forse, gli av-
versari dall 'eccitare contro questa iniziativa 
gelosie locali appunto, da vieti ed insussi-
s ten t i pregiudizi alimentate? 

Io vi posso assicurare che proprio quelli 
t r a i nostri colleghi, dei quali è maggiore 
l ' interesse elettorale a questa costruzione, 
furono i meno solleciti a dare la loro firma 
al nostro emendamento. In quanto a me, 

che il proposito di questa costruzione non 
provocai, nè primo raccolsi, in quanto a 
me, mi si potrebbe fare un rimprovero op-
posto ; la Camera sa che mai, da quando 
appar tengo all 'assemblea, mai vi, ho por ta to 
interessi locali od elettorali, nemmeno nel-
l ' innocua forma della interrogazione. E ve-
dete, anche qui, dei 17 comuni del mio col-
legio, due sarebbero toccati dalla nuova 
linea, due che già godono del beneficio fer-
roviario per le comunicazioni a loro neces-
sarie. 

Certo, anch' essi ne avrebbero giova-
mento ; ma il vantaggio più grande verrà 
ad al t re plaghe del Padovano, del Trevi-
giano, del Vicentino, del Mantovano, del-
l 'Emi l i a ; in modo particolare a quella larga 
zona, ricca di abi tant i , di culture, di indu-
strie, di commerci, che si s tende tra i 
Berici e gli Euganei, e oggidì sprovvista di 
qualsiasi mezzo di rapida comunicazione. 

La nuova linea servirà oltre 30 comuni, 
f r a cui non pochi notevoli per popolazione, 
per produzione agricola ed industriale, per 
vivacità commerciale; oltre venti di essi, 
f r a cui parecchi capoluoghi finora trascu-
rati, avranno il beneficio dei rapidi mezzi 
di t raspor to onde oggi sono pr ivi . Si ab-
brevierà del dieci per cento la distanza tra 
le eittà di Padova e di Treviso, le due c i t tà 
che tendono ad intensificare sempre più i 
loro rapport i ; aumenteranno le influenze 
che nel campo commerciale veneto esercita, 
grazie alla sua postura, grazie a l l 'a t t ivi tà 
di i suoi abitanti , la cit tà di Padova. 

ALESSIO GIULIO. Abbiamo proprio da 
ringraziarvi ! „ 

WOLLEMBORG. Ella parlerà a suo tem-
po, onorevole Alessio. 

Si darà la dote ferroviaria al vasto ter-
ritorio compreso neli' ampio quadrilatero 
ferroviario Verona - V icenza -Padova - L e -
gnago. 

Ma e più grande il valore economico 
della proposta, assai più che regionale. Lo 
dicono i voti di t an te Camere di commer-
cio, da Udine a Mantova, da Venezia a Bo-
logna; lo provano la presenza e l 'adesione 
di 50 rappresentanze nel l 'adunanza t enu ta 
il 10 del mese scorso in Camposampiero; 
dovè, f ra gli altri, si incontrarono i tele-
grammi dei sindaci di Udine e di Brindisi: 
significante espressione di solidarietà f ra le 
Provincie più remote del nostro paese, fra 
le regioni che, a' suoi termini estremi, ba-
gna il mare comune. 

Considerate, onorevoli colleghi, l ' impor-


